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«Favori per le feste dc». L’ex presidente: non so di che si parla

Ora l’autista di Sabani
coinvolge anche De Mita
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La Spezia

Greenpeace
«assalta»
la discarica
— LA SPEZIA. Grandi, enormi
specchi rivolti al mare. Quando la
nave di Greenpeace «Artic Sunrise»
è entrata nel golfo della Spezia ha
subito individuato il posto dove si
erano appostati i militanti ambien-
talisti. Le colline dove passeggiava-
no George Sand e Percy Shelley, so-
no diventate le colline dei rifiuti. Ieri
mattina una cinquantina di am-
bientalisti in tuta bianca e muniti di
maschere hanno bloccato l’acces-
so alla discarica e all’inceneritore
di Pitelli gestiti dalla ditta Sistemi
Ambientali. Davanti a loro una ci-
clopica escavazione che degrada
verso quello che era il Golfo dei
Poeti. Dovrebbe ospitare rifiuti non
tossici, ma ci finisce di tutto, per la
gioia dei gabbiani. Mentre era in
corso il sit-in una delegazione di
Greenpeace si è recata al Tribunale
della Spezia ed ha avuto un collo-
quiocon ilprocuratoreScirocco.

«In questa discarica - ha detto
Francesco Francisci, responsabile
della campagna anti-incenerimen-
to dell’associazione - vengono con-
feriti rifiuti non autorizzati e i liquidi
della lisciviazione sono riversati di-
rettamente nelle acque superficia-
li». Bloccato l’ingresso alladiscarica
sulla strada che si inerpica lungo la
collina di Pitelli si è formata una fila
di Tir targati Milano, Torino, Pavia,
Como. E‘ stata la più concreta di-
mostrazione di quanto denunciato
da tempo dai comitati cittadini. «La
maggior parte dei rifiuti che arriva-
no su queste colline - dice Stefano
Sarti, presidente della Legambiente
- non provengono né dalla provin-
cianédalla regione». Si parlaanche
di rifiuti di un inceneritore ospeda-
liero di Napoli, appena fatto chiu-
dere proprio da Greenpeace. Ma si
parla anche dei rifiuti di Seveso, su
cui sta indagando la procura di
Asti. Altre due inchieste, invece, so-
nostateaperteallaSpezia.

— TORINO. Il cabaret di “Varieto-
poli”, con i suoi personaggi contro-
versi e da sottoscala, da Gigi Sabani
al suo ex sottopancia Beppe Paga-
no, è nuovamente ritornato in pista
mattina sui gradini d’ingresso del
Tribunale di Biella. Stesso codazzo
di microfoni e taccuini dei “radiosi”
giorni di Merola, che hanno regala-
to all’estate passata una inattacca-
bile posizione di rendita sull’onda
del “merolone”, marchio brevetta-
to dal presentore romano accusato
di stupro. Un travolgente ritorno al
passato che non ha deluso. Con
tanto di abbraccio tra Sabani (l’ac-
cusato) e Pagano (l’accusatore)
condito da bacio simbolico. Uno
”scoop” all’insegna della riappaci-
ficazione casareccia, del “volemo-
se bene” a comando, del come ri-
durre un’inchiesta di una Procura
della Repubblica “a pappa e cic-
cia”, se non si vuole usare altri sgre-
devoli eufemismi. In fondo, da una
troupe di teatranti che irretisce
aspiranti attricette senza un filo di
talento che cosa ci si può aspetta-
re? Che facciano l’imitazione dei
magistrati. E il principe degli imita-
tori, Sabani, che non ha resistito al
richiamo della foresta, ha fatto il

verso del piemme Chionna (rac-
contano le agenzie), colui che lo
ha spedito agli arresti domiciliari. O
parlare come un torrente in piena.
E Beppe Pagano, chiamato in cau-
sa nella cosa che gli riesce meglio,
non ha deluso. Lo ha fatto a taccui-
ni aperti e con il suo intercalare na-
poletano fedelmente registrato dal-
la solita corona di microfoni appic-
cicati sotto il naso. L’uomo che da
mesi minaccia di far tremare il Pa-
lazzo ha sgranato il suo rosario con
i nomi dei politici direttamenteo in-
direttamente interessati al sesso
femminile. Neppure fossimo in
Gran Bretagna ai tempi dello scan-
dalo “Profumo”. Dietro i “vip” dei
primi mormorii, ecco spuntare an-
che l’ex segretario della Dc, Ciriaco
De Mita. Un altro della ex “Balena
Bianca” che va ad affiancarsi alla li-
sta aperta da Clemente Mastella, da
un inedito Arnaldo Forlani e da un
altro personaggio, di cui Pagano
non ha voluto rivelare il nome, cer-
cando di aumentare la “suspence”.
Fatica premiata... Un minuto dopo
l’immancabile “gola profonda”
provvedeva a diffondere le genera-
lità dell’interessato, Gugliemo Rosi-
tani. Il fatto che il suo nome non di-

ca nulla al grande pubblico merita
un “curriculum vitae”: 58 anni, nato
a Reggio Calabria, deputato di Al-
leanza Nazionale con solide tradi-
zioni nel movimento sociale di cui
è stato segretario della federazione
reggina nel 1967. Diciannove anni
prima di essere chiamato dall’Iri a
far parte del Collegio sindacale del-
la Rai. Sibillinamente, Pagano ne
aveva tracciato per i “media” que-
sto ritratto: “uomo politico con fun-
zioni all’interno della Rai”. Perfetto.
Il tutto, sullo sfondo di presunti
”scambi di favore” tra il mondo del-
la politica e quello dello spettacolo.
Il ruolo di De Mita? Tra l’87 e l’89
avrebbe ottenuto a cachet zero la
partecipazione di alcuni artisti alle
feste di partito in cambio di racco-
mandazioni per il “gettone di pre-
senza” ad alcune trasmissioni tele-
visive. Tra questi, vi sarebbero lo
stesso Sabani, Sabrina Salerno, Al-
ba Parietti, i Ricchi e Poveri. Confer-
ma Pagano: “In più di un’occasio-
ne sono stato incaricato di portare
a De Mita, nel suo collegio di Nusco
e nel suo studio in via Del Tritone a
Roma, artisti che poi avrebbero do-
vuto esibersi gratuitamente”. In se-
rata, al telefono, la smentita di Di
Mita. «Pagano? Uno sconosciuto,
non l’ho mai visto, né so chi sia.
Non mi sono mai occupati di que-
stioni relative al mondo dello spet-
tacolo o di cose affini e non ho mai
visto cantanti nè a Nusco nè a via
del Tritone. Di quell’ambiente, l’u-
nicapersonache frequentoèPippo
Baudo. Ma questa, mi pare una co-
sa arcinota”. Chiosa finale: “Aspet-
to la lettura dei giornali, poi infor-
merò i miei legali. Comunque con-
siglio a voi tutti di andare a vedere il
film “Qualcosa di particolare” per

capire a quali meccanismi infernali
è arrivata l’informazione». Da De
Mita a Forlani, il cui ruolo, dalla de-
posizione di Pagani, appare più de-
filato. L’ex presidente del Consiglio
sarebbe stato contattato in quanto
amico della famiglia di Merola. Di-
versa la posizione di Mastella che,
invece, avrebbe ottenuto un rega-
lo... una donna, in cambio di un
aiuto al festival di Castrocaro. Una
manifestazione che, secondo il rac-

conto di Pagano, avrebbe avuto il
suo tariffario: dai trenta ai cinquan-
ta milioni per garantirsi o il secondo
o il primo posto. Un argomento su
cui Sabani si è mostrato piuttosto
reticente, pur ammettendo di aver
sentito il suo ex collaboratore di-
scutere di queste cifre. Ma, sull’epi-
sodio dell’agguatoadun’impiegata
della Rai, Cristina Crocetti, ordinato
da Sabani - secondo Pagano - per
punirla dell’ingaggio di Toto Cotu-

gno a “Piacere RaiUno”, lo “show-
men” ha negato qualunque coin-
volgimento. “E‘ un episodio assur-
do, in questa storia non c’entro. So-
no limpido come l’acqua. Innocen-
te, come sull’accusa di induzione
alla prostituzione”. Dalla prossima
settimana il circo di Varietopoli
sposterà le sue tende a Milano, do-
ve Pagano verrà interrogato dal
piemme Giovanna Iachino che in-
dagasul festivaldi Sanremo.

Beppe Pagano, l’ex “factotum” di Gigi Sabani, dalle cui ri-
velazioni è nata l’inchiesta sulle starlet, è stato nuovamente
ascoltato ieri mattina dai magistrati della Procura di Biella.
Pagani, all’uscita, ha fatto i nomi di politici coinvolti in pre-
sunti “scambi di favori”. Tra questi gli ex presidenti del
Consiglio Ciriaco De Mita e Arnaldo Forlani. Incredula la
reazione di De Mita: «Non conosco nemmeno i nomi delle
persone coinvolte».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

Forlani nega
«Una farsa
mai fatti
quei favori»

L’ex segretariodella Democrazia
cristianaArnaldoForlani affermadi
nonsapernenulladella storiadei
cantanti edelle raccomandazioni. E
dicedi nonavermai conosciuto le
personecheora loaccusano. La
rispostadi Forlani ègiunta ieri non
appena i telegiornali hannodato le
notizie sullenovitàdell’inchiesta. «In
questa storiaormai nonsi sapiù
dove finiscono i calunniatori ed
iniziano i cretini», èArnaldoForlani a
commentare così ledichiarazioni di
GiuseppePaganoche lo chiama in
causa, conaltri esponentiDc, su
presuntepressioni, esercitate in
passatoper favorire alcuni cantanti.
L’ex segretarioDc, dopoaver visto in
televisione i servizi con le
dichiarazioni dell’ex collaboratoredi
Gigi Sabani osservadi «nonavermai
conosciuto lepersonedi cui si
sarebbeparlatooggi a Brescia edi
nonaver, quindi,mai fatto favori». BeppePaganoascoltatooggidaimagistratidellaProcuradiBiella Ansa

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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IN  COLLABORAZIONE  CON

Consiglio di Stato: «Sì può licenziare per scarso rendimento»

Lo statale «scansafatiche»
adesso rischia il posto

Teso dibattito sul numero chiuso

Berlinguer agli studenti:
«Occorre laurearsi
dove si può trovar lavoro»

Statali attenzione, chi batte fiacca rischia il posto. È legitti-
mo il licenziamento del pubblico dipendente per scarso
rendimento. Lo è oggi con il recente contratto di lavoro di
tipo privatistico. Ma lo è anche col vecchio sistema pubbli-
cistico, disciplinato dal testo unico del 1957. Il Consiglio di
Stato dà ragione all’Ateneo di Napoli che ha cacciato
un’impiegata assenteista incallita e scansafatiche, ribaltan-
do una sentenza del Tar che le aveva dato ragione.

RAUL WITTENBERG

Prostituzione
Bianche
contro nere
a Napoli

DAL NOSTRO INVIATO

RAFFAELE CAPITANI— MODENA. «Non vogliamo scivo-
lare su una buccia di banana, né
creare tensioni che non sono co-
struttive. Ci muoveremo perché si
crei un clima di dialogo e di confron-
to». La buccia di banana alla quale
Luigi Berlinguer, ministro della Pub-
blica istruzione , si riferisce è la que-
stione del numero chiuso all’univer-
sità. Nei giorni scorsi, da Firenze,
proprio su questa scottante proble-
ma, sono piovute critiche al suo ope-
rato. Così come sono piovute al di-
battito serale della festa dell’Unità.
Gli studenti del coordinamento delle
liste di sinistra hanno gridato: «Uni-
versità, numero chiuso, governo ci
hai deluso», «Il numero chiuso è una
vergogna». Berlinguer ha risposto
precisando che «il numero chiuso
non sarà generalizzato a tutte le fa-
coltà», ma che «è irresponsabile stu-
diare per anni una disciplina senza
poi trovare uno sbocco professiona-
le» e che «è un diritto sapere, prima
di sacrificarsi nello studio, quali set-
tori offrono lavoro». Il ministro ha vo-
luto così rassicurare gli studenti che
lo contestavano. Tutto nasce da un
decreto del 25 luglio scorso il quale,
ha sostenuto Berlinguer, riguarda so-
lo le facoltà che da anni erano già a
numero chiuso (medicina, veterina-
ria, odontoiatria e anche architettu-
ra). Il provvedimento si era reso ne-
cessario perché alcune sentenze del
Tar avevano fatto saltare la normati-
va ritenuta incongrua. Il decreto del
25 luglio ha soltanto corretto quella
normativa per metterla al riparo da
contestazioni giuridiche. Niente di
più assicura Berlinguer, nessuna
estensione del numero chiuso ad al-
tre facoltà. Lo ha ribadito anche ai
giornalisti: « Il provvedimentoadotta-
to non produce cambiamenti per il
prossimo anno accademico. C’era il
rischio che i corsi di laurea delle pro-
fessioni sanitarie fossero mesi in di-
scussione da qualche provvedimen-
to del Tar e quindi fosse fatta saltare
l’organizzazione del numero chiuso
che nelle facoltà medichevigeormai
da tanti anni e che tutti avevano ac-
cettato come necessaria. Alcuni pre-
sidi di facoltà avevano fatto sapere

che senza la limitazione degli acces-
si non potevano aprire i corsi di lau-
rea. Per questa ragione ho adottato
un provvedimento che in qualche
misura potrebbe porre questi corsi di
laurea al riparo e conservare la situa-
zione precedente . E‘ vero però che
per l’anno prossimo potrebbe esser-
ci la volontà di alcune università di
estendere , rispetto ad oggi, il ricorso
alla programmazione degli accessi o
addirittura al numero chiuso. Io dico
che questa materia non può essere
afrontata da sola e senza il confronto
con le organizzazione studente-
sche». Cosa vuol dire ? «Significa - ri-
sponde Berlinguer - porre al centro
della politica universitaria il proble-
ma della dispersione studentesca.
Grosso modo, in Italia, su cento
iscritti si laureano soltanto 30 ragaz-
zi. Poi c’è il problema dei mega- ate-
nei. Discuterò con le istanze accade-
miche delle dieverse università e an-
che con le organizzazione studente-
sche. L’indicazione del governo in
questa materia è che non si può pro-
cedere sotterraneamente all’esten-
sione del numero chiuso senza af-
frontare il problema della dispersio-
ne e dei mega -atenei. E quindi noi
non saremo d’accordo nei confronti
di qualunque automatismo anche
nel futuro».

Se gli studenti di sinistra dell’Uni-
versità di Firenze annunciano una
manifestazione a Roma, Berlinguer
lascia loro la porta aperta. «Chi ha
promosso questa manifestazione è
una organizzazione che si chiama li-
ste di studenti di sinistra. Io sono
molto sensibile perchè fra queste li-
ste ho alcuni di miei elettori. Avrò un
incontro con loro. Spero che oltre al-
la manifestazione ci sia anche l’oc-
casionediunconfronto».

Sempre sull’Università il ministro
ha ribadito che è sua intenzione rive-
dere le tasse scolastiche: «La mia
idea è che un signore che ha 200 o
300 milioni di reddito annuo debba
pagare certe tasse all’università per-
ché non può fare pagare gli studi di
suo figlio a quei lavoratori dipenden-
ti che pagano le tasse e magari non
hannonessuno figlio che studia».

Cinquepersonesonostatearrestate
dalla squadramobile con l’accusadi
associazioneperdelinquere
finalizzataallo sfruttamentodella
prostituzione. In carcere sono finiti
AntonioBorrelli, di50anni, la
moglieMariaDeSantis, di56, la
figliadeidueconiugi,Concetta
Borrelli, di 18, e altri dueuomini,
Carmine Ingento,di36,eMauro
Visconti, di31.
I cinquegestivano insiemeauna
sestapersona, taleFilomena
Liguori, di 56anni ( anche lei
denunciatamasi è resa in statodi
irreperibilità), alcunecasedi
appuntamentonella zonadella
stazione ferroviariadiNapoli
centrale.Ungirodi prostituzionedi
ragazze immigratedall’Est edal
Nordafrica, dove il razzismodelle
stesse ragazzesi è sommatoallo
sfruttamento.
Gli agenti hanno fatto irruzionenei
«bassi»di viaPortaNolana,dove
hanno trovatodecinedi ragazze
provenienti dai paesi dell’Est ed
altrettantedalNordafrica, che
erano incompagniadei clienti. Edè
venuta fuori una storiadi bianche
contro lenere. InQuestura, le
giovaniprostituteprovenienti
dall’exYogoslavia, dallaRussiae
dall’Albania si sono lamentate,
infatti, con ipoliziotti del fattoche
eranocostrettedai tenutari ad
avere i rapporti sessuali «sugli stessi
letti dellenere».
Insomma,anche inquei fatiscenti
«bassi»nonmancavanopregiudizi e
razzismo.Tra i clienti identificati
dagli agenti c’èancheundocente
universitario,ma il suonomenonè
stato resonotodagli investigatori.
Oggi stesso,perdisposizionedella
magistratura, i terranei saranno
murati inmododaevitareche
possanoessere riutilizzati nei
prossimigiorni per gli stessi scopi.

— ROMA. Lo statale che rimpiange
il vecchio sistema, quando la sua
nicchia era difesa da un muro di leg-
gi e regolamenti, ha poco da rim-
piangere. Quel muro non lo avrebbe
salvato dal licenziamento per scarso
rendimento. Il contratto di lavoro da
poco in vigore, per un tipo d’impie-
go ormai privatizzato, prevede una
misura così drastica per lo scansafa-
tiche. Ma pure in una visione pubbli-
cistica del rapporto di lavoro, non
c’è posto per l’assenteista che nelle
scarse occasioni di presenza in uffi-
cio oltretutto batte la fiacca. Lo pre-
vedeunanormadel 1957.

È uscita ieri la motivazione del
Consiglio di Stato, massimo organo
della giustizia amministrativa, che il
24 agosto con la decisione 1.065/96
aveva ribaltato una precedente pro-
nuncia del Tribunale amministrativo
regionale della Campania. Il Tar ave-
va dato ragione a una dipendente
dell’Università di Napoli, cacciata
dal rettore («dispensata dal servi-
zio») appunto per scarso rendimen-
to. La lavoratrice pretendeva di esse-
re giudicata in base a una valutazio-
ne complessiva della sua attività, più
che per le numerose assenze spesso
ingiustificate.

L’Ateneo ha fatto ricorso al Consi-
glio di Stato che ha dato il giusto pe-
so alle assenze ingiustificate, ma pu-
re al comportamento dell’impiegata
durante il servizio. Chissà, la signora
avrà pensato che tanto, in ogni caso
nessuno avrebbe potuto cacciarla
trattandosi di un impiego pubblico.
Dove lo stipendio è basso ma il po-
sto è sicuro. Invece no. Il posto è si-
curo, ma lo stipendio bisogna gua-
dagnarselo. Non solo recandosi in

ufficio, cosa che a quanto pare l’im-
piegata cercava di evitare. Ma anche
dedicandosi diligentemente ai com-
piti che l’ufficio richiede. Altrimenti il
posto non è più sicuro, neppure se-
condo le leggi e i regolamenti. E an-
cor meno in casi simili lo sarebbeog-
gi, dice Roberto Tittarelli della Cisl,
con il contratto privatistico che offre
gli strumenti per misurare l’efficien-
za del pubblico dipendente, dirigen-
ti compresi.

I giudici di Palazzo Spada hanno
sottolineato che anche nei periodi in
cui era presente al lavoro, l’impiega-
ta aveva tenuto «un atteggiamento
contrastante con i doveri d’ufficio». E
l’articolo 129 del testo unico 10 gen-
naio 1957 individua «tra le cause che
danno luogo alla dispensa dal servi-
zio “il persistente insufficiente rendi-
mento”», e quindi più che lecito è
stato il licenziamento.

La normativa di quarant’anni fa
prevedeva che l’amministrazione in-
teressata facesse scattare una serie
di adempimenti prima di giungere
alla misura estrema. Tanto farragi-
nosi che la misura estrema non è sta-
ta quasi mai adottata, anche perché
ad un certo punto il dipendente riot-
toso si piegava. Ma nel nostro caso,
la signora (o signorina?) ha tenuto
duro. Era stata ammonita come da
regolamento, ma secondo i giudici
aveva continuato nello scarso rendi-
mento «accumulando fra l’altro un
numero elevato di assenza solo in
parte giustificate». Fino a quando «la
mancanza di volontà di collabora-
zione e l’inosservanza dell’orario di
lavoro» ha convinto l’amministrazio-
ne universitaria della sua inidoneità
a soddisfare le esigenzedel servizio.


